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COPIA 
 

COMUNE DI GAETA 04024 
 

PROVINCIA DI LATINA 

Estratto del Registro delle deliberazioni del Consiglio Comunale 

Seduta pubblica straordinaria - 1ª convocazione 

in data 27 marzo 2019 
 

N°16 
 
O G G E T T O: Commissione Consiliare permanente "Controllo e Garanzia". Nomina 
nuovo componente. 
 

 
 

L’anno duemiladiciannove, addì 27, del mese di marzo, alle ore 09:25 e ss., in Gaeta e nella Sala 

Consiliare del Comune, a seguito degli avvisi diramati in data 22/01/2019, debitamente notificati, 

si è riunito il Consiglio Comunale, dandosi atto che sono presenti i seguenti Consiglieri: 

 

Prog Cognome e Nome P A Prog Cognome e Nome P A 

1 MITRANO  Cosmo (Sindaco) X  10 LECCESE Cristian X  

2 ROSATO Giuseppina (Presidente) X  11 MAGLIOZZI  Massimo X  

3 CASO Maurizio X  12 MARZULLO  Luigi X  

4 CONTE Gianna X  13 MATARAZZO Raffaele  X 

5 COSCIONE Luigi X  14 PELLEGRINO Katia X  

6 DE ANGELIS Franco X  15 ROMANELLI Gennaro X  

7 DIES Gennaro X  16 SALIPANTE Pietro X  

8 DI VASTA Marco X  17 SCINICARIELLO Emiliano X  

9 GAETANI Luigi X      

T O T A L E 16 01 

 
 

Partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Generale Avv. Antonella 
Marra.   
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Sono presenti in Aula gli Assessori Angelo Magliozzi, Pasquale De Simone, Lucia 
Maltempo, Alessandro Martone,Teodolinda Morini. 

 
IL PRESIDENTE 

 
Constatata la presenza in aula di n°16 Consiglieri Comunali, compreso il Sindaco, e 

n°01 Consigliere assente (Matarazzo) numero legale sufficiente per la validità dei lavori 
dell’assemblea, introduce il punto in oggetto. 

 
Per contenuto degli interventi relativi al punto in oggetto si fa rinvio alla trascrizione 

integrale della registrazione della seduta di cui al verbale n°05 in pari data, la cui parte 
di riferimento si allega al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale 
(Allegato "1"). 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la propria deliberazione consiliare n°35 in data 29/06/2017 con la quale si è 

provveduto alla nomina dei componenti della Commissione Consiliare Permanente 
"Controllo e Garanzia", nelle persone dei Consiglieri Comunali: 
1) Katia Pellegrino  (maggioranza)  
2) Marco Di Vasta  (maggioranza)  
3) Raffaele Matarazzo  (maggioranza)  
4) Franco De Angelis  (minoranza)  
5) Emiliano Scinicariello  (minoranza)  
 

Vista la successiva deliberazione n°67 in data 27/11/2018 con la quale si è 
provveduto alla nomina del Consigliere Raffaele Matarazzo in sostituzione del  
Consigliere Pasquale De Simone, nominato Assessore; 

 
Vista la nota in data 22/03/2019, acquisita al protocollo generale in pari data al 

n°13988 con la quale il Consigliere Franco De Angelis rassegna le proprie dimissioni da 
componente della Commissione Consiliare permanente "Controllo e Garanzia"; 

 
Visto l'art.11, comma 5, del Regolamento del Consiglio Comunale e delle 

Commissioni Consiliari ai sensi del quale "In caso di dimissioni, decadenza od altro 
motivo che renda necessaria la sostituzione di un Consigliere, il Consiglio comunale 
procederà alla surroga con altro Consigliere dello stesso gruppo di appartenenza, ove 
possibile, sentito la conferenza dei Capigruppo, nel rispetto della proporzionalità 
indicata al terzo comma."; 

 
Ritenuto, di conseguenza, che occorre provvedere, in via surrogatoria, alla nomina 

di n°1 componente della Commissione in oggetto; 
 
Riscontrato che in sede di conferenza dei Capigruppo Consiliari si è concordato che 

la designazione del nominativo verrà fatta dai Gruppi Consiliari di minoranza; 
 
Visto l'allegato parere di regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art.49 – 1° comma – 

del Decreto Legislativo 18/08/2000, n°267; 
 
Uditi gli interventi, per il cui contenuto si fa rinvio alla trascrizione della 

registrazione della seduta di cui al verbale n°05_ in pari data, la cui parte di riferimento 
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si allega al presente verbale per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 
"1"); 

 
Udita la proposta avanzata dai gruppi di minoranza, che designano il Consigliere 

Luigi Gaetani quale componente della Commissione; 
 
Visti gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile; 
 
Visto l'esito della votazione: 
- Consiglieri presenti: n°16 
- Consiglieri assenti:  n°01 (Matarazzo) 
- Favorevoli:   n°16 (unanimità) 
- Contrari:   nessuno 
- Astenuti:   nessuno 
 

D E L I B E R A 
 
A – Di nominare il Consigliere Luigi Gaetani quale componente rappresentante della 
minoranza in seno alla Commissione "Controllo e Garanzia", in sostituzione del 
Consigliere Franco De Angelis, che pertanto risulta così nuovamente composta: 
1) Katia Pellegrino  (maggioranza)  
2) Marco Di Vasta  (maggioranza)  
3) Raffaele Matarazzo  (maggioranza)  
4) Luigi Gaetani  (minoranza)  
5) Emiliano Scinicariello  (minoranza)  

 
 

Successivamente 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ravvisata l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento, onde 
consentire un regolare prosieguo delle attività istituzionali; 

Visto l’art.134 – comma 4 – del Decreto Legislativo 18/08/2000, n°267; 
Previa separata votazione unanime favorevole, palesemente resa per alzata di 

mano dai n°16 Consiglieri presenti e votanti, compreso il Sindaco, risultando assente 
n°01 Consigliere (Matarazzo), 

 
D I C H I A R A 

 
Il presente atto immediatamente eseguibile. 
 
(La seduta è tolta alle ore 14:40) 
 
Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto nelle forme di legge.  
 
 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  SIG.RA GIUSEPPINA ROSATO 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE     AVV. ANTONELLA MARRA 
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ALLEGATO "1" ALLA DELIBERAZIONE CONSILIARE N°16 DEL 27/03/2019 

 

PUNTO 11 ALL’ORDINE DEL GIORNO:   
- COMMISSIONI CONSILIARE PERMANENTE CONTROLLO E 

GARANZIA SURROGA COMPONENTE –  

PRESIDENTE: La minoranza deve nominare il nuovo componente dietro le 

dimissioni del Consigliere De Angelis, avete già deciso il nome del componente?   

CONSIGLIERE MAGLIOZZI : Per quanto riguarda noi, io faccio la proposta di 

Gaetani.   

PRESIDENTE: Consigliere De Angelis. 

CONSIGLIERE DE ANGELIS : Visto l’orario, io devo dire che queste 

dimissioni, non lo so, vorrei misurare le parole perché qualcuno…, ma sono stato 

costretto a darle, le ho date contro voglia, mi sono dovuto arrendere ad 

atteggiamenti che ho trovato purtroppo non in tutti i settori di questo Comune, ma 

in molti settori, in molti. Io faccio presente al Sindaco che di questa storia si era 

fatto anche parte garante di trovare soluzioni, pur rimanendo nella sua 

convinzione intimamente, che non doveva cambiare il Regolamento che era nato 

in tempi di guerra, e noi avevamo dimostrato ultimamente che non erano più i 

tempi di una volta, che ci stavamo ragionando e lavorando e collaborando con 

atteggiamenti diversi. Purtroppo io non ho riscontrato da parte di alcuni Dirigenti 

questa predisposizione a dare le carte. Io l’altro giorno, guardi il Segretario è qui 

presente, per avere delle informazioni su argomenti di cui abbiamo discusso 

questa mattina, le posso garantire Sindaco che sono stato fatto oggetto quasi di…, 

sono stato deriso, salivo “Vieni domani, vieni dopo domani, le porto giù, le 

vengo…”, addirittura io ho fatto presente al Segretario, finanche per avere carte 

che dovevano essere dentro le delibere in pubblicazione, quindi lasciamo perdere 

il Consigliere, lasciamo perdere Franco De Angelis, chiunque secondo me può 

prendere visione di delibere che sono in pubblicazione, mi sono sentito dire “Fai 

la domanda, dobbiamo andare giù dal Segretario col fascicolo”, onestamente mi 

sono stancato. La cosa che mi ha più di tutti fatto decidere a dare queste 
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dimissioni, è una richiesta che io ho inoltrato il 4 febbraio, parlo di questa per non 

ritornare sugli argomenti di questa mattina, perché le posso garantire che per poter 

mettere insieme le carte di questa mattina non è stata cosa facile, però su questa: 

io il 4 febbraio presento al Dirigente Fusco una richiesta dove chiedo che mi 

vengano dati su supporto digitali o cartacei, copia della dotazione organica, 

dotazione al 31.12.2018 divisa per categorie con particolare riferimento all’ufficio 

Vigili Urbani, quanti ce ne erano per Marescialli, per Ispettori e tutto quanto. 

Sindaco, sta qua! Guardi, le dico una cosa, sono stato fatto anche oggetto di 

barzellette, perché dicono che avevo sbagliato, avevo chiesto la pianta organica, 

qualcuno dice “Non si chiama più, si chiama dotazione”, mi hanno fatto venire il 

dubbio, le posso garantire che sono stato oggetto anche di questo; mi era venuto il 

dubbio che tante volte scrivendo Pianta Organica…, io ho scritto “Dotazione”. Io 

a oggi non l’ho avuta, ma glielo dico perché le dico una cosa: Cancello di 

Fontania, ci hanno deriso anche su questo, "tanti problemi sulla Città, vi state a 

impiccare per un cancello a Fontania"? Però era diventata una barzelletta, 

chiediamo le carte a giugno io e il collega Emiliano, a luglio scopro che Emiliano 

ce l’aveva perché un Assessore dell’epoca gli dice “Emilià, te l’ho date però non 

t’ho dato niente”. A ottobre riformulo la domanda…, Presidente, io lo sto dicendo 

a microfono quindi non mi sottraggo dalle mie responsabilità. A ottobre 

ripresentiamo la domanda e alla fine queste carte sono uscite fuori, non è cambiato 

nulla sull’argomento perché l’Assessore De Simone addirittura quando era 

Consigliere comunale aveva detto che quel cancello era abusivo, il cancello da 

quello che so io è rimasto là, le carte ce l’hanno date a dicembre, se continuavamo 

su quella cosa era diventata una barzelletta, con tanti problemi, il nostro Sindaco 

così impegnato a produrre carte ci tiene impegnati ogni giorno a guardarne una 

appresso, non ti puoi mettere a perdere tempo…, diventa una cosa assurda. Anche 

su quella, addio! Ora, ho fatto richiesta per avere la copia che a suo tempo aveva 

fatto di ricorso al TAR il Circolo Tennis, avevano fatto ricorso al TAR che per 

altro hanno perso, mai avuto copia di quel ricorso. Ma tra tante cose io adesso 

voglio dire a questo Consiglio comunale un’altra cosa: ho notato che – e voglio 
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misurare le parole perché non vorrei che qualche funzionario, qualche dipendente 

pensasse…, io non voglio generalizzare – però c’è un atteggiamento strano e io 

l’ho vissuto sulla mia pelle, si chiede un documento non lo si dà e non esce, lo si 

chiede dopo tante volte il documento viene dato, viene fatto firmare al Consigliere 

con un timbro un impegno a non mostrare quel documento, il Consigliere non è 

d’accordo su quelle modalità, ma si impegna a non… e stranamente questo 

documento, dopo che qualcuno ha la certezza che quell’Assessore, quel 

Consigliere ha quel documento, quel documento poi dopo tre mesi diventa di 

dominio pubblico. Allora io non ci sto, ho detto basta, però vi dico controllate 

questa situazione perché non è bella. Il suo voler chiudere a lucchetto tutto, 

Sindaco, permette a qualcuno, è un mio personale sentimento e convincimento, di 

sguazzarci, più paradossalmente di dover dire “Pigliati la varta, tanto…”, questo è 

quello che penso e che mi ha indotto a dare le dimissioni.   

PRESIDENTE: Prego Sindaco. 

SINDACO: L’ultima parte è quella che mi ha inquietato di più, di cui conoscevo 

perché mi aveva già informato il Consigliere De Angelis, ma se io scoprirò un 

giorno che un Dipendente comunale mette fuori una carta senza seguire le 

procedure ma soltanto per fini politici, che in questo caso rilevo che è stato fatto 

contro di lei perché giustamente chiede una carta che viene…, non è così, perché 

se io nel momento in cui viene dato un documento certificato perché è giusto che 

ci sia una certificazione che quel Consigliere abbia quella tipologia di carta ed è 

giusto che ce l’abbia, ma poi esce fuori e dato che io poi sono andato a informarmi 

dopo che lei mi ha detto, mi è stato detto che quella tabella è unica, mi è stato 

assicurato, per carità di Dio, non voglio mettere in dubbio, però voglio fare un 

discorso generale. Qua ci sarà stato un malinteso, non so quello che è accaduto, 

prendiamola così, ma lo dico perché rimanga qui: se io un giorno venissi a sapere 

che un dipendente ha dato in maniera impropria non seguendo quelle che sono le 

regolamentazioni imposte dalla Dirigenza e dal Segretario generale, io sarò il 

primo a volere che venga avviato un procedimento disciplinare se non anche il 

licenziamento se ci sono i presupposti, perché noi siamo parte politica, possiamo 
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anche andare in contrapposizione ma queste cose non si fanno, questo deve essere 

chiaro, non si fanno almeno finché ci sarò io, a volte uso anche io tonalità forti 

perché mi scappa, chiedo scusa, ci sta tutta la diatriba politica dentro l’assise 

comunale perché è giusto che ci sia, ma quegli atteggiamenti io non li ammetto 

perché io dico sempre: la vita è una ruota, oggi tocca a uno e domani può toccare a 

me, quindi dato che sono sempre stato, e la ringrazio perché nell’intervento 

precedente lei lo ha detto e anche mi sembra Scinicariello, che io almeno su 

questo sistema delle regole sono sempre stato molto oculato, ho sempre cercato di 

farle rispettare a 360 gradi, io a questi giochi non ci so, perché se io devo dire una 

cosa contro Franco De Angelis o contro qualcuno, un sì o un no, io glielo dico in 

faccia e pubblicamente, non ho mai usato sistemi subdoli che in genere si 

utilizzano e questo non è il mio metodo. Quindi io la rassicuro su una cosa, che mi 

auguro che quel dipendente del Comune di Gaeta che magari non esisterà e non 

succederà, ma qualora dovesse succedere sarò il primo a richiedere l’applicazione 

del Regolamento per i procedimenti disciplinari. 

PRESIDENTE: Grazie Sindaco, io le volevo dire anche un’altra cosa, l’ho detto 

già precedentemente se non sbaglio a Scinicariello sempre riguardando le 

interrogazioni, perché aveva avuto difficoltà a avere accesso agli atti, qualora vi 

dovesse capitare che non vi danno gli atti, noi abbiamo approvato un Regolamento 

comunale per l’accesso agli atti che va assolutamente rispettato, io vi faccio 

preghiera di comunicarmelo, perché chi non si attiene a quel Regolamento, sta 

andando contro una regola. Quindi a me dispiace perché il Presidente del 

Consiglio deve tutelare tutti i Consiglieri comunali e l’accesso agli atti è uno dei 

diritti fondamentali del Consigliere comunale, perché senza di esso non si può fare 

politica e attività amministrativa. Quindi io vi prego, l’ho già detto, se non sbaglio 

qualche Consiglio fa a Scinicariello, voi fatemi presente la situazione, il mio 

numero ce l’avete tutti, quindi io mi metto a disposizione affinché ognuno di voi 

abbia quello che gli è dovuto, perché è impensabile, perché è frutto di democrazia. 

Prego, De Angelis. 
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CONSIGLIERE DE ANGELIS : Proprio telegrafico, perché non vorrei essere 

scortese nei confronti... non vorrei apparire come chi ha generalizzato. Così come 

ho fatto gli esempi prima, devo dire che io ho avuto altri settori dove nel limite e 

nel rispetto di quella che è la Legge non mi hanno neanche fatto aprire bocca “Fai 

la domanda”, il giorno dopo l’ho avuto. È antipatico anche fare nomi però posso 

dire con Monacelli, con Stefania Della Notte, i Dirigenti, purtroppo gli esempi che 

vi ho fatto prima mi hanno indotto a prendere quella decisione, solo questo, perché 

era giusto anche nei confronti di chi, invece, seguendo le regole e seguendo il 

Regolamento, si è messo a disposizione. 

PRESIDENTE: Consigliere Scinicariello prego. 

CONSIGLIERE SCINICARIELLO : Grazie. Io penso che... faccio parte di 

questa Commissione controllo e garanzia dalla quale si è dimesso il collega De 

Angelis. Per me la Commissione controllo e garanzia è una responsabilità 

importantissima. Il paradosso è che le minoranze che stanno lì dentro e 

rappresentano appunto la minoranza in quella Commissione, sono oggetto, ve lo 

posso garantire chi è stato minoranza in passato magari può avere provato le stesse 

cose, pure di fronte a una maggioranza così ampia chi è rappresentante della 

minoranza in quella Commissione viene quotidianamente vessato da persone, 

cittadini, elettori e non, come se tutti i mali dell’Amministrazione fossero colpa di 

chi non sorveglia. Detto questo, proprio perché io sento un senso di responsabilità 

forte, mi allaccio alla dinamica delle ultime Commissioni che abbiamo fatto, mi 

dispiace che il Sindaco si è impegnato, cito lui proprio, proprio... proprio perché ti 

devo citare voglio che…, in quelle Commissioni nelle ultime due nelle quali il 

Sindaco è stato presente probabilmente anche in maniera un po’ casuale, è stato 

presente. Nel Regolamento di accesso agli atti di cui abbiamo ripetutamente 

discusso, il Sindaco ha detto “Non è possibile, vi do la mia totale disponibilità”, 

noi ne abbiamo preso atto e ribadisco, ne prendo atto anche rispetto a quello che 

ha detto questa mattina, io però ribadisco alla luce di quello che sta accadendo, 

dico anche per onestà intellettuale, negli ultimi due accessi agli atti che ho fatto 

problemi non ne ho riscontrati, ma in precedenza sì, e più volte, tanto è vero che 
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l’ho detto alla Presidente, l’ho detto a lei. Il problema qual è? Che siamo tutte 

persone, ognuno nel suo ruolo, chi funzionario, chi dirigente, chi politico di 

maggioranza o di minoranza, il problema è che quello che fa fede è il 

Regolamento, la norma. Dal momento che lei ha detto in Commissione ma 

insomma è una cosa che poi era opinione diffusa in città, perché si 

comprendevano anche le tempistiche con cui questo nuovo Regolamento fu 

approvato, fu fatto perché c’era un momento politico un po’ particolare e 

probabilmente visto l’eccesso di accesso, scusate il gioco di parole, agli atti di 

personaggi politici che c’erano in precedenza e il fatto che utilizzassero gli uffici 

come fosse casa propria, andava messa una regola un po’ più ferrea. Lei però ha 

ammesso anche che il momento politico di allora non è quello attuale, io parlo per 

me ma devo immaginare sia così un po’ per tutta la minoranza, nessuno di noi è 

invasivo negli accessi agli atti e quindi io penso che sia necessario rivedere, e mi 

faccio portatore io nella prossima Commissione di una proposta, in maniera un po’ 

estensiva che non significa fare diventare gli uffici una Kasbah, assolutamente no 

perché gli uffici devono lavorare, ma vedere in maniera un po’ più estensiva, un 

po’ più leggera e più semplice l’accesso agli atti dei Consiglieri comunali, mi 

faccio portatore di una proposta perché le dico, se non si fa questo e non vorrei 

che questo apparisse la conditio sine qua non “o si fa così oppure…”, non è il mio 

atteggiamento. I punti focali sono due per dare…, quella Commissione riguarda 

anche la trasparenza, per dare trasparenza degli atti amministrativi alla Città, io 

pongo due questioni ma lo dico perché quello dà il senso alla mia presenza in 

quella Commissione: vorrei portare una proposta di modifica del Regolamento di 

accesso agli atti, voi avete una maggioranza talmente ampia che quando volete la 

modificate e la riportate allo stato di prima e sullo streaming che anche oggi non 

funziona, io ho verificato, qui non viene più nessuno in Consiglio comunale, 

estendiamo, senza fare diventare questa sala consiliare una Kasbah, estendiamo la 

possibilità a tutti quelli che vogliono fare informazione e che in qualche modo ne 

abbiano titolo, non giornalisti con il tesserino, ma chi ha una telecamera in mano e 

ha un blog, ma fatelo venire, fate vedere quello che accade in Consiglio comunale! 
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Lo dico per la minoranza e lo dico per la maggioranza, perché quello che viene 

approvato e tutto quello che viene fatto è per la Città. Ha un senso e lo dico non 

come condizioni ultimativa, sembra quasi il ricatto “O si fa così o esco dalla 

Commissione”, ma secondo me avere una responsabilità di questo tipo ha un 

senso se si dà maggiore trasparenza agli atti amministrativi, ripeto, penso che in 

due anni e mezzo abbiamo dato dimostrazione di essere civili. Però vogliamo 

potere svolgere il nostro ruolo in maniera piena e che la Città sappia quanto di 

buono e quanto di cattivo facciamo. Quindi io presenterò queste due proposte, 

ovviamente dico spero che vengano accettate, nel qual caso sarò io stesso che non 

ha più senso la mia presenza in questa Commissione. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie. Prego Sindaco. 

SINDACO: Io... una considerazione molto breve, a me sinceramente dispiace, da 

una parte mi ha fatto piacere che lei ha ammesso, ha comunicato che le cose sono 

migliorate, ma sono migliorate anche perché adesso, senza nulla togliere nessuno, 

abbiamo anche un Segretario generale che è molto più presente, ma non per 

incapacità del precedente, assolutamente, stava andando in pensione quindi era 

anche legittimo che forse aveva tirato i remi in barca. Io sono sempre... lo so 

ripeto le stesse cose che ho ripetuto in Commissione, per me non è un problema la 

modifica del Regolamento che ammetto quello che lei ha detto, successivamente 

c’è molta più collaborazione, civiltà, c’è molto più dialogo, confronto rispetto a 

qualche anno fa, però bisogna dire anche questo: che se il Regolamento si applica 

funziona come lei correttamente ha detto, come in qualche maniera e in qualche 

parola ha detto anche De Angelis, perché se io faccio richiesta al Segretario, il 

Segretario dà subito mandato affinché venga espletata quell'attività, il problema 

non c’è, perché non è il Regolamento. Il Regolamento dà una regola, sicuramente 

dà un percorso guidato per avere anche una tracciabilità, un controllo ma anche a 

vostra tutela di quello che avviene. Il problema è quando non si fa rispettare il 

Regolamento, io su questo sono d’accordo. Allora il Segretario generale che è qui 

presente che già lo sta facendo, perché prendo atto della sua considerazione, 

perché il Segretario generale sicuramente ha inciso tanto, però posso dire una cosa 
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e qui non so se sbaglio e non tacciatemi che io voglia dire una bugia, io sono 

convinto che da parte degli uffici non c’è malafede, da parte degli uffici molte 

volte è che c’è un carico eccessivo di lavoro che gli fa trascurare queste cose, che 

non li giustifica, lo voglio dire, che non li giustifica. Perché io credo che sia stato a 

vostro favore il primo promotore che ogni qualvolta ci sia stata una lamentela, mi 

sono attivato sinceramente e non a finta nei vostri confronti. Ciò non vuole dire 

che sia corretto, sia ben chiaro, perché come qualcuno di voi ha detto “ma 

possiamo venirti a rompere le scatole ogni volta che c’è un problema”, non è 

neanche giusto. 

CONSIGLIERE SCINICARIELLO : Non è nemmeno giusto, che ci sia la 

discrezionalità del Sindaco, perché oggi è di umore positivo, domani è di umore 

negativo, e che si fa?   

SINDACO: Certo, ma non è una discrezionalità, perché per voi quello deve essere 

un diritto che è sancito da un Regolamento. Il problema è che…, mettiamola in 

un’altra maniera perché al di là di quello non è giusto che il Sindaco debba dire 

“Ma vuoi dare questi atti perché…”, io parto sempre da un presupposto: che se voi 

avete un impedimento, lascia il tempo per cominciare a pensare ma umanamente 

mi succederebbe, mi accadrebbe anche a me “Chissà che ci sta sotto questa…”, 

quando molte volte quando abbiamo potuto rilevare ma proprio con De Angelis, 

che non ci sta niente! Però il fatto che passa una settimana, un mese, due mesi, 

dall’altra parte… E allora, detto questo, per carità di Dio con questo non voglio 

già emettere una sentenza sulle eventuali proposte che verranno presentate, per 

carità di Dio, però alla stessa maniera dico che se continuiamo sulla strada col 

Segretario generale che ci fa da pungolo, ci coordina e ci dà forza perché vengano 

rispettati i tempi e questi adempimenti, vedrete che…, diamo fiducia ora al nuovo 

Segretario generale che si è instaurato che vi garantisco ho avuto modo di 

conoscerla, che con forza prende in mano i problemi e cerca di risolverli. Dico 

solo questo, poi ovviamente valuteremo quelli che saranno le problematiche. 

PRESIDENTE: Grazie Sindaco. Allora la minoranza ha fatto il nome? Chi 

indicate? Luigi Gaetani. Voglio dire a microfono che c’è stato un refuso nella 
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delibera, il deliberato è giusto ma nella prima parte c’è un errore materiale, c’è 

scritto Pasquale De Simone come componente di maggioranza, invece è stato 

sostituito da Raffaele Matarazzo, lo lasciamo detto a verbale. Quindi la 

Commissione controllo e garanzia risulta così come posta: Katia Pellegrino, 

Marco Di Vasta, Raffaele Matarazzo di maggioranza, Luigi Gaetani, Emiliano 

Scinicariello di minoranza. Allora, Consiglieri favorevoli?   

VOTAZIONE   

PRESIDENTE: Unanimità. Per l’immediata eseguibilità?   

VOTAZIONE   

PRESIDENTE: Unanimità. Il Consiglio si chiude alle ore 14.40, grazie a tutti e 

buona giornata.  
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